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Si discutono le nuove mappe territoriali 
mentre viene violato il cessate il fuoco 
Oggi il piano Usa alla riunione Nato 
Stati Uniti pronti a intervenire da soli 

nel Mondo' ~ I 
Karadzic disposto a cedere qualche briciola 
I musulmani: «È un diktat, non un negoziato» 
Tensione in Croazia al ponte di Maslenica 
Zagabria non si ritira, i serbi bombardano 

Lunedì 

Ginevra arranca sui confinì bosniaci 
Trovati i cadaveri mutilati di 22 croati vicino Jablanica 
A una stretta la trattativa di Ginevra, sotto la minac­
cia di blitz armati contro i serbi. Oggi a Bruxelles gli 
Stati Uniti presentano alla Nato il loro piano di inter­
vento militare. Nella notte un portavoce del diparti­
mento di stato, annuncia che gli Usa sono pronti a 
intervenire militarmente anche da soli. Violata la 
tregua in Bosnia centrale. I croati accusano i musul­
mani di aver massacrato 22 persone a Jablanica. 

^ H Indossai panni del diplo­
matico, sbandierando una ra­
gionevolezza inusitata. Stavol­
ta non preannuncia l'inizio di 
un terzo conllitto mondiale, 
sancito dalle scie dei caccia 
Usa nei cieli della Repubblica 
serba di Bosnia. E, a chi glielo 
chiede, Radovan Karadzic, 
leader dei serbi bosniaci, ri­
sponde che prende «molto sul 
serio» le minacce di un inter­
vento Nato. Il Consiglio Atlanti­
co si riunisce oggi pomeriggio 
a Bruxelles per esaminare il 
piano Clinton per rompere 
l'assedio di Sarajevo e difende­
re caschi blu e zone di sicurez­
za, rispolverando una risolu­
zione Onu di vecchia data tor­
nata utile per spingere l'acce­
leratore del negoziato di Gine­
vra, fermo alle interpretazioni 

giuridiche sulla natura dello 
Stato a tre appena concordato 
e subito rimesso in discussione 
dai musulmani. Nella notte, 
Mike McCurry. portavoce del 
dipartimento di stato, ha detto 
che gli Stati Uniti sarebbero 
pronti a intervenire anche da 
soli per spezzare l'assedio ser­
bo di Sarajevo. McCurry ha ag­
giunto che contatti con i paesi 
Nato indicherebbero comun­
que che vi sarà un sostegno 
multilaterale al progetto di in­
tervento militare aereo Usa. 

Il vertice Nato, sollecitato 
dal presidente Usa e non mal 
visto da Gran Bretagna e Fran­
cia, entra cosi di peso nelle 
stanze di Ginevra, dove ieri la 
trattativa si e sciolta nei mille 
rivoli degli incontri bilaterali, 
segnando il passo intorno alle 

militare statunitense -, Non sa­
rei sorpreso se bisognasse im­
pegnare uno, due o tre squa­
droni supplementari». 

Il leader dei serbi di Bosnia 
sabato scorso ha già annun­
ciato la sua disponibilità a ce­
dere «il 15 percento e oltre» dei 
territori controllati dalle sue 
truppe. A Ginevra si dà per ra­
gionevole una spartizione che 
riconosca ai serbi il 50 percen­
to della Bosnia, ai croati il 21 e 
ai musulmani il 29 per cento, 
oltre ad un accesso al mare e 
uno sbocco sulla Sava su cui 
Karadzic e disposto a trattare. 

I musulmani insistono però 
sulla richiesta di garanzie 
esplicite sulla continuità giuri­
dica dell'Unione delle Repub­
bliche della Bosnia Erzegovina 
con il vecchio Stato, un modo 
per stabilire almeno un carta­
ceo principio unitario della 

nuova entità statale. La delega­
zione di Sarajevo e divisa sul­
l'accordo di Ginevra, la cui ap­
provazione é comunque su­
bordinata a! sì del parlamento 
bosniaco: si paventa il rischio 
di una redistribuzione su base 
etnica di almeno un milione di 
persone. «Questo non ò un ne­
goziato - e sbottato ieri il mini­
stro degli esteri di Sarajevo, 
Haris Sìlajdzic - . È una serie di 
diktat». 

Il cessate il fuoco siglato ve­
nerdì scorso dai comandanti 
militari delle tre parti in guerra 
continua intanto ad essere vio­
lato, soprattutto dai musulma­
ni che tentano di rimpolpare le 
magre promesse di Ginevra. I 
caschi blu registrano comun­
que scontri di minore intensità. 
A Sarajevo tre persone sono 
state uccise dai cecchini men­
tre tentavano di attraversare la 

pista dell'aeroporto. 1 croati 
bosniaci denunciano il massa­
cro di almeno 22 persone - uc­
cise, secondo la I Ivo, da [rup­
pe musulmane - i cui cadaveri 
orribilmente mutilali sono stati 
trovati in un villaggio nei pressi 
di Jablanica. 

Si ò riaccesa la tensione an­
che in Croazia, intorno al pon­
te di Maslenica. Per dodici 
giorni ha riallaccialo alla me­
glio i due tronconi di Croazia, 
spezzata lungo la litoranea dai 
tiri dell'artiglieria dei serbi. Il 
ponte galleggiante imbastilo 
sui monconi di quello tirato giù 
dalle bombe delle truppe di 
Knin, ieri pomeriggio è tornato 
ad essere un bersaglio: i croati 
non hanno rispettato il termine 
concordato per ritirarsi dalla 
zona contesa, che sarebbe do­
vuta passare sotto il controllo 
dei caschi blu. E i serbi hanno 
ripreso a sparare. Il Ma.M, 

mappe territoriali. A presenta­
re a Bruxelles il piano america­
no di intervento sarà lo stesso 
Reginald Bartholomew, incari­
cato speciale degli Stati Uniti 
per l'ex Jugoslavia, impegnato 
in questi giorni nelle trattative 
ginevrine. 

Clinton, stando a quanto ri­
ferisce il Washington l'osi di ie­

ri, oltre all'eventualità drattac-
chi aerei contro le postazioni 
serbe starebbe valutando an­
che il dispiegamento di truppe 
statunitensi nella regione, mi­
sura finora esecrata dall'am­
ministrazione Usa. «Vedremo 
come reagiranno i serbi di 
fronte ai nostri primi passi - ha 
dichiarato un alto esponente 
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Partito da Ancona il primo gruppo dei 1 Ornila volontari della speranza 

Pacifisti in marcia per Sarajevo 
spezzare Isolamento» 

Il primo scaglione dei volontari di Mir Sada, pace su­
bito, è partito ieri sera da Ancona, ottocento perso­
ne dirette in Croazia. Poi, da Spalato, scatterà la lun­
ga marcia fino a Sarajevo dove circa lOmila pacifisti 
provenienti da tutto il mondo chiederanno la fine 
del massacro nella ex Jugoslavia. Al seguito dei pa­
cifisti un carico di cibo e medicinali. E di speranza. 
«Bisogna spezzare il cerchio dell'isolamento». 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. «Sembrava una 
scommessa ed invece eccoci 
qui, si parte per la terra marto­
riata della Bosnia». Lo chiama­
no ti «Mose di Sarajevo» perche 
nel dicembre scorso riuscì a far 
passare cinquecento pacifisti 
tra l'inferno dei combattimen­
ti. Stavolta Don Albino Bizzot-
lo. coordinatore dei beati co­
struttori di pace, traghetterà 
sull'altra sponda un piccolo e 
composito esercito di volonta­
ri: saranno quasi 3mila gli ita­
liani delle più diverse e dispa­

rale asso», fiorii che si uniran­
no a tanti altri pacifisti prove­
nienti da tutto il mondo (si 
parla di 1 Ornila persone) per 
la marcia da Spalato a Saraje­
vo. Il primo scaglione (otto­
cento persone) e partito ieri 
sera dal porto di Ancona a bor­
do della nave Ivan Zaic e gio­
vedì prossimo si muoverà il 
grosso della spedizione italia­
na. Dalla costa Dalmata la 
marcia si snoderà tra i poco si­
curi territori della Bosnia ma i 

leader delle fazioni in lotta 
hanno assicurato il massimo 
rispetto. A Sarajevo, nei giorni 
6 e 7 agosto, il clou dell'inizia­
tiva che assume anche un ca­
rattere pratico oltreché di lotta 
contro la guerra: con i pacifisti 
arriveranno camion con ton­
nellate di aiuti e in più ogni 
partecipante avrà con so uno 
zainetto con i generi di prima 
necessità (viveri, medicinali) 
ormai quasi introvabili nella 
città martire della ex Jugosla­
via. -Daremo un aiuto concre­
to, ma anche un sostegno mo­
rale alla popolazione», dice 
Franco Passuello, vicepresi­
dente nazionale delle Acli, un 
veterano di operazioni del ge­
nere. -Bisogna spezzare il cer­
chio dell'isolamento - ci dice -
far vedere agli abitanti di Sara­
jevo che non sono soli, proprio 
in un momento in cui le spe­
ranze di una tregua, di una so­
luzione della crisi stanno final­
mente traducendosi in realtà». 

Un'umanità ricca «dentro» 

quella in partenza per Spalato, 
come ha detto qualcuno osser­
vando ieri mattina i preparati­
vi. Il conccntramento è stato 
fissato alla Fiera di Ancona e 
sono arrivati in tanti, con i pul­
mini, pieni, armati solo di chi­
tarre e delle bandiere multico­
lori delle associazioni pacifi­
ste. Ognuno con la sua im­
mensa iniezione di fiducia. «A 
parte gli studenti, tutti qui han­
no dedicato le proprie ferie al­
la causa della non-violenza -
sottolinea Marco Ferrerò - che 
si occuperà dei contatti con i 
massmedia. Con questa mar­
cia cercheremo dì unire due 
aspetti fondamentali: la solida­
rietà al popolo martoriato e 
l'opposizione radicale al con­
flitto.Marceremo anche per 
quegli indimenticabili volonta­
ri italiani trucidati qualche me­
se la in Bosnia. Non abbiamo 
nessuna etichetta politica, qui 
tra noi c'O un po' di tutto. Ed è 
già un gran risultato. Siamo i 
portavoce della pace di tanta 

Soldati serbo-bosniaci. Sopra Itzerbegovic saluta profughi musulmani a Ginevra 

gente che, invitiamo il 6 e 7 
agosto, ad esporre lenzuola 
bianche alle finestre in segno 
di fratellanza». 

Don Renato Sacco, della 
Diocesi di Novara, e tra i più 
entusiasti e sussurra: «Perche 
sono qui? Preferisco benedire 
questa gente che cannoni e 
carri armati...». Singolare la 
presenza del Comune di Colle­
gno (dove c'ò una giunta di si­
nistra) che ha inviato Lucetta 
Palino (Pds) come delegata 

dell'assessorato alla Pace. «Tra 
le altre cose porteremo anche 
colori e pennelli per permette­
re ai bambini di Sarajevo di 
continuare a disegnare e a so­
gnare un mondo migliore - di­
ce - , Cercheremo di favorire 
un gemellaggio tra le scuole di 
Collcgno e della capitale bo­
sniaca». Arriva anche Antonio 
Garzena, un giovane obiettore 
di coscienza che ha deciso 
ugualmente di partire nono­
stante il «no» delle autorità 

competenti: «Al mio ritomo è 
probabile che mi puniranno -
dice - ma tutto questo potreb­
be contribuire a sbloccare l'as­
surdo divieto di non poter svol­
gere il servizio civile all'estero 
in spedizioni umanitarie, lo 
senio che devo andare, e non 
mi fermo». 

E non si é fermato neanche 
quel gruppo di monaci buddi­
sti che si unirà ai sacerdoti ita­
liani sulla nave della speranza. 
L'operazione »Mir Sada», pace 
ora, è scattata. 

Gary Graham condannato per l'omicidio di un bianco aspetta l'esecuzione nel braccio della morte del carcere di-Huntville 
Dodici persone testimoniano in suo favore, ma le nuove prove sono state presentate tardi per la burocrazia Usa 

Nero e innocente, binomio impossibile in Texas 
È scattato il conto alla rovescia per il condannato a 
morte Gary Graham. A meno di un ripensamento in 
extremis della governatrice del Texas, che ha il re­
cord assoluto delle esecuzioni, sarà giustiziato con 
un'iniezione letale il 17 agosto. Malgrado il suo caso 
sia, rispetto a tutti quelli che hanno fatto rumore si­
nora, quello in cui più forti sono gli argomenti buro­
craticamente tardivi a sostegno dell'innocenza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND OINZBERO 

• • NEW YORK. Gary Graham 
e nero. È un delinquente. Ma 
ha sempre negato di avere nul- ' 
la a che fare con l'omicidio di 
un bianco per cui era stato ar­
restato nel 1981, quando era 
ancora minorenne (aveva 17 
anni), e per cui è stato con­
dannato a morte. La condan­
na era fondata sulle dichiara­
zioni di un unico testimoniane 
oculare, che al processo ha 
detto di averne visto il volto, di 
notte, al buio, a una ventina di 
metri di distanza, «per una fra­
zione di secondo». Altri sei te­
stimoni sono pronti ora a di­
chiarare sotto giuramento che 
non era lui. l'assassino era 
molto più basso. Un settimo te­
stimone si ò fatto avanti • lo 
scorso aprile sostenendo di sa­
pere chi e il vero assassino. Al­
tri cinque insistono che quella 

notte Graham era con loro a 
far bagordi. C'è persino una 
perizia della polizia che esclu­
de che l'arma del delitto sia 
stata la sua pistola. L'investiga­
tore che a suo tempo era stato 
assunto dalla difesa dice chia­
ro a tondo che non era stato 
particolarmente zelante per­
ché sia lui che l'avvocalo era­
no convinti che fosse colpevo­
le. «Siccome entrambi davamo 
per scontato che fosse colpe­
vole, non ho perso tempo a ve­
rificare il suo alibi...», ha di­
chiarato. Quanto all'avvocato 
d'ufficio che lo aveva difeso, se 
vi incriminano per omicidio 
sarà meglio che ne cerchiate 
un altro: si chiama Ron Mock, 
Ron Prendingiro. ha alle spalle 
15 casi di difesa di presunti as­
sassini; 12 di questi sono finiti 
dritti nel braccio della morte. 

Gary Graham, 
condannato a 
morte per 
l'omicidio di un 
bianco 

«Questo 6 il caso in cui ci sono 
le più (orti prove di innocenza 
che siano mai emerse», dicono 
gli esperti di campagne contro 
le condanne a morte. 

Eppure tutti sono convinti 
che Gary Graham non ha mol­
te chanches. Sarà giustiziato 
tra meno di due settimane e 
mezzo con un'iniezione letale, 
come usa in Texas, a meno di 
un intervento in extremis da 

parte della governatrice, Ann 
Kichards. Non ci sono più mar­
gini di appello, in base alla leg­
ge per cui «nuove prove d'in­
nocenza» devono essere pre­
sentate entro 30 giorni dalla 
condanna definitiva. La Corte 
suprema se ne lava le mani, 
come ha fatto in altri casi del 
genere, con l'argomento che 
bisogna smetterla coi cavilli 
con cui si rinviavano continua­

mente le esecuzioni. Non è an­
cora insediata la signora Gin-
sburg, la giudice nominata da 
Clinton, che sulla pena di mor­
te qualche riserva deve averce­
la se nelle udienze per la con­
ferma ha rifiutato di affrontare 
pubblicamente l'argomento. 
Passa il cerino acceso alla «val­
vola ili sicurezza» controllata 
dai governatori. 

Graham non ò uno stinco di 

santo. Figlio di padre alcoliz­
zato e madre schizofrenica. 
era un delinquente incallito 
già da adolescente. Dal giorno 
dopo quell'assassinio si era 
dato a una «sette giorni» san­
guinosa di rapine e violenze in 
preda alla cocaina, lasciando 
una traccia, confessa, di 10 ra­
pine a mano armata, in alme­
no una aveva sparato al collo 
alla vittima. Ma soprattutto è 
un nero accusalo di aver ucci­
so un bianco, il che in Texas é 
di per se delitto capitale inap­
pellabile. Lo avevano arrestato 
a letto con una donna bianca 
di 57 anni, lei lo aveva accusa­
to di violenza, poi aveva ritrat­
tato, ma anche questa è un'ag­
gravante capitale. Indipenden­
temente dal fatto che l'ucciso 
in quel parcheggio di Houston. 
Bobby Lambert, un avventurie­
ro dell'Arizona, fosse anche lui 
un pregiudicato per truffa, uno 
che in macchina aveva 60 bi­
glietti freschi di stampa da 100 
dollari, droghe e tre fucili a 
canne mozze.L'incrcdibile ò 
che erano tanto soddisfatti di 
aver trovato il «colpevole», che 
al processo non hanno tenuto 
conto di alcuno di questi cle­
menti oscuri. 

Eppure non sono in molti a 
prevedere che la signora Ri-
chards. una democratica mo­
derata, possa fare con l'atto di 

clemenza che è sua prerogati­
va, un'«eccezione» per 
Graham, in Texas è inconcepi­
bile che un negro venga gra­
ziato per l'omicidio di un bian­
co. In gennaio non erano valsi 
gli appelli per la vita di Leoncl 
Herrea. un altro proclamatosi 
innocente in base a «nuove 
prove». Attenta a non prestarsi 
all'accusa di essere troppo «li­
beral» e tenera coi delinquenti, 
la signora ha già all'attivo più 
esecuzioni capitali di qualsiasi 
altro governatore nella storia 
degli Stali uniti. Né pare possa 
valere granché il fatto che il 
condannalo era minorenne al 
momento del delitto di cui vie­
ne accusato. • L'attardarsi di 
Graham nel braccio della mor­
te blocca almeno una ventina 
di altre esecuzioni in program­
ma nelle prossime 12 settiama-
ne nel carcere, qualcuno dice 
«Mattatoio», di Huntsville. Sette 
dei 20 erano minorenni all'e­
poca del crimine. Se li giusti­
ziassero tutti il Texas passereb­
be in testa alle classifiche 
mondiali delle esecuzioni ca­
pitali giovanili nell'ultimo de­
cennio, superando Nigeria, Pa­
kistan e Bangladesh, i soli pae­
si che prevedono la pena di 
morte anche per minorenni, 
accanto a Iran e Irak, per i qua­
li non si dispone di statistiche. 

Scoperto 
il palazzo 
di Gengis Khan 

Nt'INi Cina settentrionale gli archeologi hanno scoperto le 
rovine di un edificio che potrebbe essere il palazzo dove 
mor] (ìt'ngis Khan, il grande eonodttiero mongolo. 1 resti. 
portati alla luce nella regione autonoma di Ningxia, confi­
nante a nord con !a Mongolia interna, risalgono, come mini­
mo, all'epoca Yuan, la dinastia istituita dal nipote di Gengis 
Khan nel 1.270. È slato ritrovato un gran numero di reperti, 
vasi, bottiglie, tazze e piatti in porcellana smaltata, bronzi 
cerimoniali, oltre a molte tegole e mattonelle per finestre di 
colore giallo, che a quell'epoca era riservato all'imperatore 
e alla sua famiglia. Secondo le cronache. Gengis Khan si era 
costruito un palazzo sotto i monti Liupan nel Ningxia. dove 
passava l'estate, e vi mori' nel luglio del 1^27. 

La peste 
bubbonica 
uccide in Perù 

I-a peste bubbonica ha ucci­
so cinque persone la scorsa 
settimana a Libes, nella re­
gione settentrionale peruvia­
na di Cajamarca. Lo ha reso 
nolo oggi un portavoce della 
Direzione generale della sa-

^ ^ ^ ^ ^ nità, precisando che le vitti­
me appartenevano tutte alla 

stessa famiglia. Il portavoce ha aggiunto che almeno altre 
venti persone hanno contratto la malattia nel distretto di 
Nanchoc. nella slessa regione. Nessuna di loro e stata cura-
La, dato che il locale centro di assistenza e chiuso pei man­
canza di personale. 

Terremoto 
in Sudan 
cinque morti 

Una violenta scossa di terre­
moto, nella notte di sabato, 
ha colpilo la regione di 
Khartoum. Incerto il bilancio 
delle vittime e dei danni. Si 
parla di cinque morti e di 
una trentina di feriti, la mag-

^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ gior parte dei quali sarebbe 
già stata dimessa dall' ospe­

dale. In mattinata e nel primo pomeriggio di ieri si sono sen­
tite a Khartoum due scosse di assestamento. Secondo il cen­
tro di rilevamento di Assuan (circa 1000 km a sud del Cairo) 
la scossa principale - avvenuta alle 2 e 23 locali - é stata di 
magnitudo 5,4 sulla scala Richter. L'epicentro è stato indivi­
duato a 15 gradi di latitudine nord e 30,3 di longitudine, cir­
ca 90 km a nord-ovest di Khartoum, nella regione del nord 
Kordofan. Il Kordolan 0 zona sismica e nel 1966 vi si registrò 
un forte terremoto. In Sudan mancano osservatori sismici. 

Spionaggio 
Arrestato 
funzionario Nato 
e sua moglie 

Un alto funzionario tedesco 
della Nato e sua moglie di 
nazionalità britannica sono 
stali arrestati con l'accusa di 
aver trasmesso molti fra i più 
segreti documenti militari 
Nato alla Germania orienta­
le in un periodo di dieci an­
ni. L'ufficio del procuratore 

federale non ha fornito i cognomi della coppia arrestata, 
identificando i due soltanto come Rainer R.. 47 anni, e Chri­
stine-Ann R. La coppia, che risiede a Bruxelles, ù slata bloc­
cata durante un viaggio in Germania dopo che esperti della 

•sicurezza avevano dato la caccia per un anno alla rete spio­
nistica degli anni della guerra fredda nota con il nome in co­
dice di «Topaz». Rainer R„ secondo quanto si é appreso, era 
un membro del personale internazionale della sezione eco­
nomica della Nato. Per lui l'accusa é di «forte sospetto di tra­
dimento particolarmente grave», per sua moglie di «attività 
particolarmente grave di agente segreto». 

Il quotidiano britannico Ti-
mes diminuirà il prezzo di 
vendila di 15 pence (.360 lire 
circa) a titolo di esperimen­
to. Il nuovo prezzo entrerà in 
vigore oggi solo nel Kent, 
dove il quotidiano costerà 

^ ^ ^ ^ - ^ _ ^ _ ~ _ > _ — 30 pence (anziché 45) dal 
lunedi al venerdì e 35 la do­

menica. La misura é mirata - secondo il redattore capo Peter 
Stothard - a fronteggiare la crisi delle vendite, incoraggiando 
l'acquisto di quei lettori che. a causa della recessione, non 
compravano più il giornale tutti i giorni. 

Il Times 
riduce il prezzo 
per fronteggiare 
la crisi 

Infuria 
l'incendio 
a Maiorca 

Sette aerei anti-incendio e 
•100 uomini fra vigili del fuo­
co, gendarmi e volontari 
continuano a combattere le 
fiamme che divampano nel­
l'isola di Maiorca, sui monti 
della Sierra de na Burguesa, 

_ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ da sabato. Il fronte di fuoco 
procede in tre direzioni e ha 

già divorato 300 ettari di bosco. Secondo un portavoce, le 
fiamme non minacciano direttamente i residenti e i turisti 
della zona che fa perno su Calvia, 15 chilometri a ovest di 
Palma. La polizia ha annunciato il fermo di due giovani per 
sospetto incendio doloso ma non si hanno altri particolari. 

VIRGINIA LORI 

Bombe sull'Afghanistan 
Offensiva militare russa 
contro i ribelli 
oltre il confine tagiko 
• • 1SI-AMABAD. Almeno tre 
persone sono morte e 17 so­
no rimaste ferite in un bom­
bardamento compiuto ieri 
dall'artiglieria russa su due 
villaggi della provincia di Ta-
khar, nel nord dell'Afghani­
stan. Lo ha riferito Radio Ka­
bul captata ad Islamabad. 
L'esercito russo, appostato 
sulla riva tagika del fiume 
Amu Daria, bombarda dalla 
metà di luglio l'Afghanistan, 
accusato da Mosca di soste­
nere i guerriglieri islamici ta-
giki che si oppongono al go­
verno di Dushanbe. 

Più di cento ribelli tagiki 
sono stati uccisi e una gran­
de quantità di armi e muni­
zioni è stata sequestrata nel 
corso di una massiccia offen­
siva condotta dalle truppe re­
golari del Tagikistan e dai mi­
litari russi contro le basi degli 
oppositori che sì trovano nel­
la zona di confine con l'Af­
ghanistan. L'operazione, rife­
risce la Itartass in una corri­
spondenza da Dushanbe, la 
capitale tagika, è stata resa 
nota dal comandante delle 
truppe di terra russe Anatoli 
Cieciulin che ha incontrato 
s tamane i giornalisti. 

Altre fonti militari • russe 
hanno successivamente af­
fermato che l'offensiva con­

tro i ribelli continuerà nei 
prossimi giorni. Una parte 
dei ribelli è attestata nella 
provincia di Gomi-Badakh-
shanskaia, territorio monta­
no tagiko che confina con 
l'Afghanistan, la natura im­
pervia dei luoghi ostacola l'a­
zione militare dei russi. 11 cor­
rispondente della Itartass 
scrive che i ribelli tagiki sono 
addestrati da istruttori militari 
provenienti da Arabia Saudi­
ta. Pakistan ed Egitto e rice­
vono sostegno materiale da­
gli stessi paesi. In una dichia­
razione del governo russo re­
sa nota ieri. Mosca denuncia 
un rafforzamento dei ribelli e 
rivela che «il governo afgha­
no, attraversò canali diplo­
matici, è stato invitato a fare 
evacuare i civili dalla zona di 
confine con il Tagikistan poi­
ché gli estremisti normal­
mente vivono nei villaggi di 
frontiera» con la Csi. Il leader 
del kazakhistan Nursultan 
Nazarbaiev ha dichiarato , 
secondo quanto riferisce l'a­
genzia Interfax, c h e «il gover­
no tagiko deve cercare un 
rapporto con l 'opposizione e 
con l'Afghanistan» per trova­
re una soluzione diplomatica 
alla guerra civile che d a un 
anno insanguina la repubbli­
ca dell'Asia centrale. 


